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Non è questo, se Dio vuole., t'm·gano 
di un altro pat1tito. (Di pat:titi ce ne sono 
già troppi in Italia e sembm clic segui
tino a molàplicarsi prospero.samente, 
.tanto che -la balcanizzaziÒne polittca. in 
. c01·so nel nostm popolo sta diventando 
uno degli lndici più salienti e meno lu
singhiet·i della sua maturità). 
· « La Punta » ç l'organo della gioventù 

democratico-cristiana studente è iavora
~rice. L' abb2'amo chiamata così pet·chè 
pensiamo che di ogni movimento i giova~ 
ni debbano fat·mare la pattuglia dt pun
ta, l'avanguardia 'di ·. tutte le aTe. Della 
nost1·a avanguardia << La Punta » st.~1·à la 

'la voce viva-e squillante, l'insegna di bat
taglia. - Con questo progt·amma e con il 
cm·atte1·e che il nome stesso gli impone 
.z'l nostro giornale si allinea accantQ al 
ft·atellq più ·anziano, <<Il Popolo», per 
la lotta ~omune. 

Noi non abb_iamo sch~mi fissi c pre;, 
concetti. Non pre'nderemo . atteggiamenti 
.sistematici di opposizione o « di fronda », 
nè ci dicù;mo di destm o di sinistra per
chè vogliamo sperat·e che classificazioni 
terminologiche siffatte. non afflzggano il 
Partito sottolineando-ne diverge.nze infe-

. conde. Noi abbiamo viva una sola eszgen
za: quella della chiat·ez_za e d_ella deci
siont; delle nost1·e posiziorr{ e non per• 
metteremo mai che venga comunque ap
pannata la bellezza del nostro patrimonio 
ideale. 
., .!-lp~ farema ..dunque polrmi.ca, se la 
fcrremo, per amor di contmsti, e distin
tivo del nost·ro pensiem e della sua 
espt·essione sat·à quello della nostt·a stes
sa età, che significa entusiasmo e vigo1·e. 
La -nostra voce insomma vor-rà . distin
guersz· per zl suo timbro vibrante, per il
to_,;_o forse un po' acuto, ma è ben vero 

_ ché spesso è il tono a f:::r !~ musica e noi 
vogliamo una musica che ci scandisca 
con vigomso ritmo la niarcia. 

<<La Puiua >> vuole portare anch'essa 
il suo sassolino, la sua pietra all' edt.'ficio 
della ricostruzione. 

<< La Punta » è il sigillo che consacra 
definitivamente l'inserzione della gioventù 
italiana nel movimento vivo delle nostre 
con·en-ti politiche. La lacuna di ventun 
anni di oscurantismo si va colmando e il 
nostro giornale, il _ primo organo giova
nile, d sembra, pubblicato da un movi
mento antifasci-sta, si propone di chtarit·e 
quelle idee che fossero ancora confu':re, 
t/i additat·e la via ai dis01ientati o ai di
sillusi del 1·egime totalitario, cui avevano 
creduto, fo-rse pet·chè non avevano cono
sciuto la vita degli uomini Hberz. 

Comunque, questa gioventù, che si è 
matU1'ata attrave?"So un pmcé~so di tempo 
e dt' eventi anormali, che alcune · cose 
z'gnora ma che vuole essere compresa, 
porta nella sua fat·mazione l'impronta di 
un travaglio che non può es_1ere cancel
lato e, pur accettando come pt·ezioso t'e
faggio una gl01·iosa tradizione, sente di 
possederç una sua visione dei problemi 
della vita od-ierna aderente alla modernità 
dei propt·i tempi. 

* * * 
A tutti i giovani <<La Punta» lancia -il 

suo appello. 
Ciascuno prenda t.l suo posto d: respon

sabilità. Quando la· casa brucia, non è 
lecito essere assenti. Se il tormento delle 
nost1'e anime, se la devastazione morale 
e mate11:ale della Patria, se la scissione 
dei suoi figli fanno appat·ù·e la situazione 

soltanto la. nost1·a concezione organica 
dell'uçmo, della famiglia, della so~ietà~ 
dello Stato ponga i limiti ben netti al

confusa e incerta la scelta è pmprio Clata sull'eguaglianza dei diritti _e dei l'azione dei poteri e alle sfere d'esercizio 
questo motivo per gli spiriti fot·ti di doveri, e animata dallo spirito di frater- dei reciproci diriPti . 
prendere posizione, per non permettere nità, che è fermento vitale della ci;iltà Per l'affermazione di questa concezio-
che vada perduto ciò che deve essere sal- C1'tstiana ». ne chictmiamo a raccolta i giovani d'età e 
vato e pet· ricost1'fA:Ù·e ex novo quello che , Non è -per nori una pamla la nostra di spir:Ùo, che abbiano calore nel cuore 
va n'fatto. Racchiudersi nella conchiglz'a democrazia, che nell'appellativo di cristia- sangue nelle vene, fantasia nel cervello: 

. dè_lla propt·ia indifferenza vuof dire ta- na trova il carattere diffe1·enzù1tivo da · Sul fronte della lotta politica di domani 
gHa1·-<si fuòri dalla vita, vuol dire dare tutte le altre, storiche ~ pt·ogrammatiche. . d:ue concezioni si affronteranno: quella 
pmva di malaccorto egoismo perchè lr; sta- Cristiana perchè !Olo su una base morale materialistica e quella spù·ituaHstica no-
1·ia cammina,- pàchè la t-toria è fatta da- ben salda ~ome quella cristiana può reg- stra, cristiana. E non· saranno i cosiddetti 
gli uo~z:ni con l'aiuto di Dio, e perchè gersi un ordinam-ento sociale du1·atu1·0 e programmi sociali a distinguerle. giacchè 
se noi non· partecipiamo a farla, la fa- pet·chè senza di es.sa le carte costituzio- essi possono essere anche' comunì, ma i 
ranno gli altri contro d-i noz·. - nali, anche se tecnicamente pe1·fette, si sustrati z'deologici e le mgioni finalisti-

« La Punta», abbiamo scritto, addita fottdan.o s-ulla sabbia. La cçmseguenza che. Anche noz' lotteremo per le conqui-
una. vza. della scristianizzazione, ha scritto Stùrzo, S!te sociali più ardite:. unicz' limiti quelli 

Noi . infatti crediamo che gli Italiani è nella «mancanza attuale di un orien- della libertà, ·della giustz'zia e del bene 
potranno di· nuovo riacquistare la pro- tamento etic.o comune ·e quindi l'indebo- comune. 
pria dz'gnità e z'l gusto di vivere questa ' limemo· d'una limitazione .etica dei po- Rz'vendù:hia'mo a noi giovani l'onore e . 
vita solo in un t·egirriè che assicuri al- · tere, dz' ciascuno dà poteri, qualunque il vanto di es!ere sugli spdlti· più avanzati 
l'uomo i di1"itti e le pt··erogative che lo sia il suo campo d'azione, ma principal- con purezza di propositz', con fermezza 
innalzano sui bt·~ti e sui paria e cioè mente del potere politz'co ». E <<La Punta» di azz'one. 
in «una democrazia _rapp1·esentativa, fon- si pt·opo_ne di mostrare in futuro 'come ·Grint 

Per la liberazi 
GioVtl/l'ti BO'I'Illl/l'&i! 

Gli avvenimenti incalzano e J.J:ora del riscatto Si avvicina, 
Il tempo ~eli' oppressione e d-elle d~tature sta per finire. 

Con la liberazione di Roma, {Italia farà un passo decisivo 
verso la sua ricostruzione in un . t:,e~ime di llbertà democratiche 
e di giustizia. _ ' , · -

Tenete duro in queste ultime 'ore :di resistenza. Siate vicini 
al popolo, sostenetelo in tutte le rhaniféstaziòni contro i tedeschi 
e contro i fascisti; difend~telo! . 

Lasciate. ai tedeschi un brutto ricordo clei Romani: le -loro 
depredazioni ·e ·razzie non devono rimanere senza risposta. 

Appoggiate il Comitato di Libe-r~zio::e N azionale ed ese-
guitene gli ordini. ' 

Preparatevi ad .accogliere con dignit~ i soldati deile Nazioni 
Unite. · 

· Che tutti mostrino con la concordia e ·con la spontanea di
sciplina di far parte ·di un popolo che sa vivere libero. 

ILI- COSCIENTE. 
Nessun popolo ve1'amente civile avreb

be potuto sopportare ciò che i-1 fx>polo 
italiano ha soppor-tato i.r;t questi ultimi 
venti anni senza ribellar:si. 

I pochi proscritti, -gli es·uli, non sono 
sufficienti a riScattare dalla vergogna i 
milioni di persone pensanti e responsa
bili che hanno soggiaciuto alla blandizie 
corruttrice e alla violenza cieca. 

Inutili i ' richiami alla millenaria, cesa
rea civiltà; inutili i nostri gran-di e i no
stri eroi; inutile tutto iÌ nostro passato. 
Rimane soltanto il nostro presente ricco 
di miseria e di ignoranza. 

Non dobbiamo cullarci nella comoda 
quanto malincon_ica. riflessione che siamo 
stati vittime di un ·uomo e di un _regime, 
chè, se quesoto potesse · bast~re 3. tranquil
lizzare la nostra coscienza ci sarebbe ve
ramente da dis-perare, poichè vorrebbe 
dire che ci sentiremmo incapaci di scrol
larci di dosso il torpore che già una volta 
ci fu fatale. 

Quindi battiamoci il petto e urliamo 
senza_ vergogna il nostro mea culpa! Com
piremo così il primo atto veramente vi
.rile della nostra redenzione e comince-
emo a cancellare dalla nostra coscienza 

il primo peccato fascista: la presunzione. 

E ~oi . diciamoci francamente le prime ve
ri ~à ... 

* :j(c * 
& la guerra çi -ha straziato e seguita 

a straziarci, ad essa dovremo malgrado 
tutto, essere grati per il grande retaggio 
.cF cui ci farà dono: la libertà. 

Gua-dagnata, ce la siamo guadagnata. 
1-~a io vorrei che gli uomini ora desti
nati a chiamare gli italiani sotto il ves
siUo di questa meravigliosa creatura si 
ponessero una domanda: Sono veramen
te pronti intellettualmente gli Italiani a 
caJpire che cosa è la libertà? 

.Questi coraggiOsi benemeriti hanno 
reqlmen:te esaminato a fondo la coscienz-a 
del popolo italiano? Possono veramente 
credere che venti anni di fascismo non 
abbian-o cambiato in nulia l'Italiano di 
V:ittorio Veneto? E che le storture morali 
mentali possano essere raddrizzate solo 
per le virtù ataviche? . 

· Voglia: Iddio illuminarli ndla loro 
missiop.e. Vedano giusto e non cadano 
nell'errore comune a tutti quelli che mi
surano la grandezza della loro idea dal 
numero deg-li adepti. E tengano presente 
1m fatto dolorosamente tragico: che gli 
italiani debbono ritornare alle ~cuoie, 

tutti in-distintamente aJle scuole. vecchi, 
maturi, gi~vani ed a-do!e~centi e ricomin
ciare a studiare la lor0 lingua, la storia, 
la. geogi~a e. forse anche. le matematiche 
perchè il fascismo ha corrotto anche quel
le. Debbono in quèsti momenti imporsi 
altri com p i ti oltre a quelli iniziati: 

Abbandonare Ja stolida propaganda di 
ritorsione e recriminazione sulle vigliac
cherie tedesche - o repubblicanfasc.iste. 

Cessue dall'aizzare odii. Ignorare il pas
o:a-to p-rossir:n-Q. Perchè il presente e il fl;t
t~lro sono quel che contano per noi. E 
se dobb.iamo scriver-e e parlare lo dob
biamo far~ unicamente per inculcare ne
g-li italiani la grande coscienza dell'intel
li)Ienza e della cultura. 

Diciamo sempre la . verità, diciamo 
sempre cose oneste, semplici, magari _in- -
genue. I nostri nemici , potranno anche 
ridere d i noi, ma non trufferemo il po
polo con dot.trine -di dubbia fattura -éi cui 
esso potrà dare il suo consenso solo per~ 
chè vi intravede · un benessere che gli 
uomini si sforzano di -dargli e che solo 
Idd io potrà veramente concedergli. 

Educare! Educare! Ecco la vera mis-

sione. Anzi, n'educare le migliaia e mi
gliaia di g.lovani italiani traviati e smar
riti. E' qui che dobbiamo battere poichè 
essi sono l'avvenire d'Italia e in essi 
do~biamo porre il seme della . nostra 

·vendetta che è solo sete di giustizia e di 
pace. 

Il nostro programma non deve essere 
un programma -prevalentemente economi
co. Deve essere un programma sopratrut
to morale rerchè sulla morale -si basano 
tutte le azioni dell'uomo. Non · capire 
ques:to, significa tradire nuov~.rnente 

l'Italia. Il re, · il ministro, il traditore, il 
profi.ttatore, il sospetto, tutto verrà setac
ciato dal giudizio del popolo ma bisogna 
che questo giudizio sia sereno, cosciente, 
risoluto; sia il giudizio -di un popo!o non 
di un partito predominante. Sia il giu
-dizio di un popo!o libero, finalmente 

libero! 
All'opera dunque! Parliamo e scrivia

mo agli italiani democraticamente e so~ 

prattutto cristianamente. 
L' avanzJSta 



·. 

NOI E IL PARTITO 
I due termini non vogliono formare 

una dicotomia e tanto meno un 'antitesi. 
Cominciamo anzi con una dichiarazio~ 

ne di leahsmo: ·t""acciamo senza .riserve- e 
con schiettezza cristallina atto di fede.ltà 
ai principi programmatici del no~tro mo
vimento, ·che attingono alle fonti di una 
r:p.etafìsica ben più ·reale di altri « miti»
sociologici e allç tradizioni di una lunga 
scuola social_e, che se ha bisogno di re
'visioni _profonde, racchiude pur sempre 
l'embrione di tutti i poss-ihili sviluppi. 
. Ci impegniamo dunq~e per jl program

ma. _Quanto agli uomini, siamo convinti 
che i -nostri capi siano_ ~ggi _all'altezza dei 
loro compiti; ma la nostra adesione a lo
r~ non ~' nà;tural~ente, un matrimonio 
. e ci rise.rvi'amo di liberamente dis~~~tire 
' ;e · vi ~.aranno -deviaziorù o se risulterà· 
inadeguato:·il timon~. 

A noi sembra che di una cos~ difeuti 
'ii no-stro p-artito: ciel mordente. Noi cer
ch ·remo -di imprimerg~~ ~n ritmo più 
celere, un· pas::o ben cadenzato di m~r
ci'a, · comé abb>mo scritto in ;ltr~ pa;te 
del giornale. La 'linea ideale l senza dub

··bio ' fci-n-daù1entale per ogni aziolie che si 
vogli,a svo~gere , _specie per l'azione di un 

··movimèr:. to d.-i' massa qual'è ii nostro, che 
deve essere: tenuto bene unito ç orientato 
dalla cònsa·pevòlezza .delle mete èh~ si 
debbono raggiungere. E -la linea· ideale va 

· 'chiarita: ed evidenziata in taluni punt~, ma 
c'è. Noi vog~iamo perfezionare la teènica 
dell'organizzazione e della pr~paganda, 
vogliamo portare 'lo spirito di acceso enfu-

Ila punta 

siasmo p.ecessario ·per la profìcuità dei 
risultati e delle -applicazioni. Ma insieme 
chiediamo che dal centro siano date di
retti ve per creare · quel dinamismo che 
altri partiti mostrano di avere. Im-istia
mo sopra-tutto sui metodi della propa
ganda, che va fatta con criter~ larghi e 
vorremmo dire reclamistici e che devono 
tenere sempre de~ta l'attenzione dell~ 

masse sùl Partito. Farsi conoscere quan
do la propaganda costa- rischio vuol gjà 
dire farsi apprezzare. · 

Chiediamo uno snell.imento dei qua
dri,_ una più vasta e intensa distribuzio
ne di stampa (giornali, manifestini, opu
scoli) a-deguata alla comprensione delle 
grandi masse. · 

Noi desideria~o che il Partito favorisca 
la costituzione di Centri .giov:anil: di 
azione e di studio capaci di: fornire una. · 
preparazione cult-urale sociale e politica 
com p l eta ai propri. spci; addestrarli con 
esercitazioni pratiche e in modo che essi 
siano nei loro · ambienti elementi attivi 
per ottenere una ·partecipazione aHa vita 
soc'iale dì tutti i giovani; . pro:muovere 
gruppi specializzati per la formazione di 
organizzatori sindacali, di -dirigenti delle 
amministrazioni locali e di opere sociali 
varie; in mÙ parola preparare i gi.ovami 
a formarè la classe dirigente del pa.rtito 
e della vita pubblica nazionale. 

Vogliamo ihfine una stampa giovanile. 
<< La Punta'», che uscendo in tem'pi di 
oppressione · acquista un valido titolo di 
vita, ne è vigile scolta e segna colo di ar.: 
dimentosa battagHa: 

casi più gravi da valutarsi dar punto éii vi
sta tecnico-economico la socializzazione di 
determinate imprese a . carattere prevalente
mente e fatalmente monopolistico; 

- la partecipaziòne dei lauoratori -
operai, dirigenti, impiegati - agli utili, al 
capi ta~e (Azionariato del lauoro) e alla- ge- . 

. stione dell'impièsa ove la sua applicazione 
sia consentita dalle dimensioni e dal ramo 
della produzione. La partecipazione, come · 
la cooperazione, è proposta come unq dei 
sistemi più efqcaci per perfezionare, e pet 

· quanto è possibile sostituire, la correspon
sione del. giusto sal-ario famigliare, che de~e 
essere il minimo e la base della retribuzione 
oper~i:a; 

- la casa al lauoratore e cioè la pos
sibilità offerta a tutti i lavoratori di poter 
giungere alla proprietà dell'abitazione . I 
mezzi idonei allo scopo sono , vari e vanno 
dall'adozione di forme analoghe a quelle as 
s1curative a quella di aiioni speciali nel caso 
dell" azionariato _del lavoro , alla revisione del 
regime della · pro~)tietà immobiliare urba-
na , ec:.; 

lo suiluppo delle assicurazioni so-
ci ali; 

la difesa dell'artigianato quando 
ctO non · rapp-resenti. uno sforzo antiecono
mico -per lo Stato j 

Nell'agricoltura 
· - il riscatto delle terre da parte dei 
contadini co!l una riforma terriera che limiti 
la proprietà fondiaria per consentire il raf
forzament-o del~a categori<l: dei piccoli ~.ro 
prietari. L'attuazione di tale riforma dovrà 
farsi con i criteri più appropriati ai .luoghi , 
a'lle condizioni e qualità dei ·terreni e agli 
aspetti produttivi. Sarà assicu:rato in ogni 
caso ai lavorator i agricoli il diritto _d'i pre
lazione c.on facilitazioni fis :ali e finanziarie 
per l'acquisto 'e la conduzione d ;retta dei 
fondi. Ma qu~ndo ragioni tecniche lo im-

LA D E-M O~G RA-ZIA CR-I ST.IAN 
. pongono, le terre riscattate saranno gestite 
in 'regime . di associazione cooperativa a tipo ' 
industriale megl !o rispondente talora alle 
esigenze della produzione. An:he la coloniz
za-zione del- latifòndo dovrà finalmente tro
vare la sua effettiva attuazione nel com
plesso quadro del1~ riforme agrarie. Le spe
ranze della rinascita . itali·ana molto si fon
dano s:u una èlasse l ibera e sa m di con t <t ·· 

clini. In Italia i b ra :r.:_~nr : snn() .:t~ssc1 uta . 

E l L .- L A V O R O . >(, 

Accanto alla libettà politica del cittadino 
noi vogliamo instaurare la libertà economica 
del lavor~toré, la li,bertà dalla _fame e dalle 
ristrettezze : accanto alla democrazia politica 
[a. democrazia sociale. 

La nostra dife·sa del ' lavoro, che è per noi 
uno dei .compiti più sacri e impegnativi, è 
la difesa di tutto il lavoro : intellettuale e 
manuale, degli operai, dei contadini, degli 
impiégati e déi dirigenti. 

Non difendiamo il lavoro di una sola 
clas~e, ll}a quel19 c;Ii tutto il popolo .. 

No: affermiamo la superiorità moral.e del 
I<;1Voro sugli altri m ezzi di produzione e gli 
ricònosciamo i titoli per la qire_zione del 
processo economico. 

Vbgl."iamo assicurare al lavoro · tutta la 
sua giusta remuneçazione sen-za illecùe me
nomazioni: - tuuo il lauoro ai lauoratori. 
. ·Ma noi propugniamo anche il progressivo 

avvicinamento del lavoro ai mezzi .di pro.
duziO'ti.e e ·tendiamo a far coincidere capitale 
e lavo~o' nelle stesse ~ani ~ffinchè il lauoro . 
possegga e il capitale lauori. · 

La ricchezza p iù vera ed inesauribile del 
Paese, quella ~be nessuna rabbia straniera 
riuscirà . totalmente a distruggere o a depor
t~re è i1 lavoro. Grazie ad esso l'It<:~lia 'ri
sorgerà. Sarà principale dovere dello Stato 
convogliar.e. tutte le energie e impedire che 
esse' vadano disperse o deperiscano. 
. ' Lauoro e occupazione per tutti è la. no

stra parola d 'ordine. 
Ma noi &appiamo anche che all'immenso 

cdmpito di ricostruzione il lavo ro d-trì il 
s.uo contributo httivo- e volenteroso s~lo 
se sentirà di concorrere ad . un'opera comune · 
per ìl bene comune, se sentirà alfine di far 
parte di ·una ste~sa famiglia, che non ha figli 
privilegia t i e c~nerentole. 

Lavoro e proprietà 
Il lavoro deve assicurare a ciascuno il ne

cessario per vivere e per far vi,vere la pro
pria famiglia insieme alla possibilità della 
formaz:one di un risparmio che garantisca 
contro gli impre~isti e dia alla famiglia la 
sua sicurezza economica. 
.- E' questo risparmio l'origine' legittima 

della proprietà. 
Il nostro programma tende a garantire a 

tutti quella base e:onom:ca e afferma la ne-

cessità della soppresswne del proletariatCI :n
teso come categoria di uomini . -- · oper<:~i, 

. contadini, impiegati - che altro noa p C'S
siedono se non 'il proprio lavoro e 1a pr.ole. 

No11 tutti proleta'ri <3,u~que, ma _Lutti J.•ro-
prietari. -

Insomma, _ non vogliamo l'abolizione, ma 
la diffusione della proprietà. Essa è -lo spa
zio vitale del lavoratore. 

Per queste ragioni e per' l'ovvia ·consta
_tazione della limitatezza . dei beni economici, 
chiediamo ampie riforme al regime · della 
p roprietà attuàlmente ·esistente. Oc:orre, in
somma, che chi ha . troppo permteta a éhi 
non ha di . ottenere la pa_rte che gli spetta 
per il suo lavoro. · 

A . questo si giungerà solo a·ttraverso \ma 
decapitazione della proprietà ingorda e_ 'so-_ 
praffa ttrice. _ 

. E ' bene aggiungere ' che il concetto di pi o
prietà dev 'essere- int_~so. in senso lato e rion 
Lmitandolo a quei la · privata; per alcuni 
m~zzi · di prod.u'Zione infatti l'unica forÌn.a 
di proprietà pensabile è quella collettiva ~u·
gli utili o anche sul capitale ·del complesso 
aziendale. 

Il nostro programma sociale 
Noi non 'bàndiamo per la soluzione dl!i · 

complessi probl€mi economici e soeiali una 
uniq formula come .toccasana di tutti i ma1i . 

La vita economica ha .aspetti vari qhe 
postulano soLuz'òni adeguate al!~ loro di
v.erse esigenze. Nè dim ntichiamo' che l'Ital ia 
ha una struttura e~oÌw.mica ~aratterizz~ta 
dalla piccola industria e proprietà e che ad 
essa rion sono applicabili sìste·mi e metodi 
adotta ti :n altri Paesi, ove la· formazione di 
enormi impianti ind1:1striali· gestiti clallo Sta
to è favorita dalla ricchezza delle materie 

l 

p,cime che a noi purtro.ppo difettano . 
I:a va~ietà apunque delle riforme P.ropu 

gnate non è frutto della mancanza d i chia:re 
linee direttive, ma del sen~~ di realismo e di 
aderenza àlle effettive esigenze · della jnodu
zione e- della gi ustizia so: iale . 

·Propugniamo tra l'altro: 

Nell' industria 
· - . il controllo · fermo ·di tutte l ~ coa

liz,-oni di imp-re~e .che, tendono a .regolare il 
mercato e )e imprese singole che. mirino a 
conqu is tare posi-zioni monQpolistiche e nei 

mente troppi. 
Anche i proletar~ 

scomparire. ·. 
Propugniamo inoltre: 

della terra 

. - u,na seuera politica fiscale, che gra
vi in forma progre~siva specie sui redditi 
non reinvest:ti produttivamente e s~i c'api
tali non applicati · al fatto produttivo. In 

· generàle, unificate le imposte e semplifi :a t o 
il sistema di ac-c-ertamento, il criterio della 
progres_sività, con l'esenzioné delle quote ~i 
n =me, costituirà il perni·o fondam entale del 
si~tema tributario.; 

- la politica dell' uguaglianza dei 
punti di partenza, intesa . a gara ntire a · cia

-scuno i sussidi per la formazione .fis ica col- . 
turale e morale. Noi ch :edia~o che lo Stato, 
rie~ tendere all'uguaglianza, attinga quei sùs- · 
sidi. anche da . una' riforma' dell'attuale re
gime successorio per metterli a disposizione 
qi chi non ha avuto . la ventura di ereditare. 
L!l riforma sarà · un.a lÒg!ca applicazione dei 
nu'ovi principi · regol_atori della proprietà e 
qovrà r.ispettare il nucleo famigliare accor
dando speciale favore alla prole. 

Queste le linee sommarie ed essenziali del 
nostro programma so: iale. I lavoratori sono 
invitati a meditarne la sostanziale portata e· 
la· serie tà dei propositi . Così come invitiamo 
i lavoratori a meditare sullo stato di estre-· 
ma pÒvertà · e 'di devastazione in cui l'Italia 
usci r.à dalla guerra e che ~ich =ederà la te-

. nace ~ollaborazione di tutti . per. la ·ricostitu
zione di un reddito nazionale, senz-a il ·quale 
è inutile parlare di programmi sò~i<:~li e di 
equa distr ibuzione dei beni. 

Saranno i sis~emi di ·partecipaziòne alla 
gestione e al controllo delle imprese a dare 

- ai la~oratori la visione obbiettiva e . diretta 
delle - ne :essità . della produzione e dei mar
g:ni che consentonp più eqne retribuzioni. 

· Noi mettiamo in guardia altresì i ·lavo
ratori dalle illusive speranze fondat~ su im
provvisazioni e trasformazioni violente che 
prescìridano dalla maturazione èlelle loro 
stesse capacità di autogoverno . 

Convinti che il continuo ascendere delle 
masse del lavoro sia la condizione prima del 
progresso sociale, i Democratici-cristiani sa
ran_no tra i difensori più strenui dei diritti 
del popolo lavoratore. 

La smobilitazione della macchina sta
tale fa scista potrà· essere lenta nel cam-
po finanziario economiCo industriale· 
agrano ecc. per motivi facilm€n.te com
prensibili, ma il centro dell'asservimento· 
e della corruzione delle classi intellettua. · 
li e delle libere manifestazioni del pen-
siero si può e si deve scioglierlo subito. 

.N o i chiediamo che non sia nominato· 
un Ministero della Cultu~a Popolare nel 
D'\.lOVo Governo dell'Italia liberata dal fa
scismo ma un Commissario liquidatore .. 
E questo non dovrebbe ~ssere un uomoo 
p:;. i~~ico ma Uf1 magistrato. E le sue at
tri_buz:oni potr~bbero essere stabilite d'ur
:;-::nz~ co-n una legge sul .tipo di quella. 
creata da Badoglio dopo il 25 luglio per 
gli illeciti arricchi~nenti dei gerarchi fa

~c : sti: 

Sarà b-~ne mettere m liquidazione g~an 
parte -del personale ·di concetto, compo

si:o in iTlagg:oranza di scrittori artisti O· 

· .professioni-sti che si sono supinamente as
·serviti al fas-cismò. Si dovranno rivedere. 
'e -:::normi somme messe a disposizion-e· 

del Ministro per la corruzione degii in
tellettuali e per la creazione di enti ar
tistici editoriali turistici e via dicendo· 
dove · tutt1 1 gerarchi i gerarchetti e le· 
'loro fayorite potevano atJtingere a larghe· 

ma n L 

:N1a n on è ·amor di scandalo che ci 
sp:nge . a chiedere . tali cose. Anzi i::hie-

.ch3Jno che pei carità di Patria il proces
so· si faccia a porte chiuse e che la -lista 

èe; canguri giganti che la cm:.çipondenza: 
repubb-licana aveva iniziato a pubblicare
non sia resa pubblica. Ma ché sia inte
<:Tra.ta è doveroso d~ parte dell'autorità 
/:) . 
g:ud·!ziaria e dçil'autorità polì.tica, per.o-

~lÌ.è siano messe in chiaro le singole re
~.ponsabilità e_ nòn avvengano trop-pe af
Ere~tate riabilitazioni. · 

E non vogliamo che s1a di u-st~colo ai 
.r,itomo d-dla normahtà il problema dell~ . 
~mobilit azione finanziaria dei vari Enti 
diFndenti dal' Ministero. Lo Stato ha il 
diritto di tutelare i· suoi interessi ma de
ve smettere subito di fare· l'editore il ci.
neas.ta il capocomiè.o ecc. Queste grosse· 

socie~à parastatali potranno trovare . una. 
sol~zione finanziaria di. graduc:lle passa·g

g:o all'·iniziativa privata ,o alla coopera
~ivizzazione : sori0 tutte ·soluzioni che 
v_arino singolarmente swdi.ate. Quèl che 
Gonta è l'immediata sospensione dei sus-
sudi e delle altt:_e forme di protezione 
,e di monopolio statale, perchè è neces.
s-ario che l'arte e la cultura ·riacquistino
la · lòro dignità che non può. espnmersL 

senza la libertà. 
E in attesa delle riforme -legislative 

le categorie interessélte provvedano èon 
i propri orgànismi . professionali ·a cer
care la via migliore per tutelare i loro in
teressi. La libertà d'iniziativa aguz~erà 
l'intelletto e il bisogno di p;:-ovvedçre: 

a-li e immediate_ necessità .. della . Vlt~ sti

mo:.erà qualche soluzio.ne di ca,rattere 

spe;imentale che poltrà essere utile. per 

trov:are la migliore sistemazione. defini

tiva. 
Dd resro i problèmi non sono limitati 

all'I.talia e perciò in molti campi abbia

mo bisogno di incontrarci con le çspe
rienze es-tere. Quello che è urgente è il 

r:torno alla libera iniziativa privata e al

l'abolizione dei monopoli e dei protezio
nismi per poter conoscere la nostra ~.ffet- 1 

ti v~ possibilità in materia e fìssa:r~ i piani 

per gli svìluppi d! -domani. 

Beta 

" 



A propo~sito· di 
·politica e morale 

« Vo:e Operaia » organo dei comunisti 
cattolici, fa una curiosa impostazione, in 
uno dei suoi ultÌ.mi numeri, deìl ' importante 
problema. · 

·Vi abbiamo cercato invano una nota di 
originalità e la delusione nostra di giovani 
ass~tati di prospetti-ye .e di soluz;ioni acquie
tanti è stata quanto mai acuta e profonda. 
Dice in sostanza << Voce Operaia >> : la ~o
rale, cioè, nella specie, la legge divina ha il 
suo campo nella persona , va applicata alla 
persona e non agli elementi che essa adopera 
per l'azione. E poichè la politica è uno stru
mento dell'azione della . persQna , la politica 
non è legata alla morale, cioè, diciamo noi, 
alla legge divina. . 

In questa con:lusione, ripetiamo, non ab
biamo trovato . nulla di originale e, a'ggmn
giamo, molto di aberrante. 

Nulla di <>riginale: ci sembra dt sentir 
r :echeggiare in questa affermazione scandita 

·su nuovo ri-tmo più o meno tecnico il noto, 
stantio superatissimo dogma della . scuola li
berale, . che fa della religione solt!lnto . un 
affare . privato .e una ri~alutaz.ione del .pen
siero machiav.ellico sulla ragione di Stato 
concepita come fine che giustifica 'ogni mez
zo. Hegel, che ha fatto dello Stato uno 
assoluto etico, fonte unica di diritti e di do
veri, Fichte, che ha divinizzato la Nazione, 
Marx, che . ha divinizzato la . classe, Hitler. 
la r.azza ,. sono _ i . veri capiscu.ola di <<Voce. 
Operaia >>, la quale, pur arrogandosi il di'ritto 

_ di 'dirsi espo.nente non solo di comunisti ma 
di comuflisti cattolici , ha ·dimenti:ato il Mae~ 
stra dei Maestri e il Libro dei Libri. del 
quale è inutile ricordare il titolo .e l'Autore. 

Molto di aberrante : alla stregua di tale 
affermazione non vi è dunque una norma 
sup~riore allo Stato, alla Nazione, alla ~!asse 
e- alla razza, ma la norma invece scaturisce 
dallo stato, dalla nazione dalla classe 

Se si è e ci si dichiara cattoli.ci non pos
siamo concepirla • e applicarla in politica ad 
usum delphini. E qui non c'entra nè bor
ghesia, n è proletariato. L_a· questione è .un'al
tra. Padronissimi . gli amici di << V ace Ope
raia >> di chiamarsi comunisti. Non vi è dog
ma sociale e nemmeno religios·o, c~e postuli 
un'organizzazione capitalistica della società. 
Quello che conta è di sottomettersi: ~e si 
parte da premessa e da ideologia cristiana e 
cattolica, alla legge cristiana e cattolica che 
comanda quel che tutti sappiamo che co
manda e che vieta quel che tutti sappiamo 
che . vieta. Il Cattolicesimo: ii Crislianeslmo 
è peJ; ess~nza sua intègtalist'a, 'comprende cioè 
la vita privata e ··quella pubblica, proi.ttta 
la sua morale su tutti i problemi della · vita 
privata e pubb~ica. In questo senso 'not de
mo'cratici cristiani o popolari intendia1110 de·
finirci ~d essere 'integralisti, senza oscillazioni 
e · senza discontinuità, in una parola: conse
guenti. Gli esperime11ti .sociali p.iù arditi, 
le soluzioni econo~ié})e .. più estreme 

Abbiamo ' riscoperto in questi giorni · la 

.biografia di Pierino D el Piano, il nostr-o eroe 

purissimo di Tòrino , scritta dal CGnte Carlo 

Lovera di CaStiglione. L ' autore, ben noto per 
altre mani-festazioni di avuersior.1e- al Partito 

Popolare, sembra auere come ·una d~lle pre

oc_cupazioni più costanti, quella di far appa

nre Pierino addirj ttura un precursore d~l 

fascismo (fu ucciso il 3 dicembre I 9 I 9 ! ) o 
almeno un fascista avanti lettera. L'Autore 

non dice però che quei comizi, cui Pierino 

partecipava attivamente e che nel libro sono 

ricordati, erano comizi popolari e tace · su 

tutta la feruida att-ività politica e propagan-· 

distica del Nostro. <c Comunque dobbiam o 

alla - verità dire che Pierino fu mai te·sserato 

del part~:o popolçre i ~,aliano >>. Quel " co-
mungue vale un Peru ... 

Ed ecco un breve 
1 

passo che in ~intesi 
esprime tu.tto io spirito fascista i,;formatore 
del libro: .<c La su~ (del partito . popolare) 

fort .una breve e il rapid~· declino staua scritto· 

nella logica .dei fatti di fronte al fascino di 

un'altra formazione, que!la fascista; attiua, 

decisa, implacabile, ad orizzonti vasti, ser

viti. da gregari disciplinati, dominata dalla 

intelligenza di un grande uomo di Stato >>. 

Fin qui il Conte, e i commenti guaste

rebbero. Ciò che ci duole è constatare che il 

libro stato pubblicato nel I 9 3 9 dal

l' A. V.E. che potremmo dire l'a casa editrice 

dell'Azione Cattolica ltaliar:a. Chi scrive ap

partiene all'Azione Cattolica da molti aryni. 

Per questo avrebbe desiderato che certe " -sto

nature ", che purtroppo hapno per .effetto di 

suscitare diffidenze e ostilità, fossero state 

dall'Azione Cattolica in passato evitate. Spe

riamo per l'avvenire ... 

non vogliamo usare la brutta parola estre
miste - non ci spaventano ma .anzi le pro
moviamo, nella misura in cui esse valgono 
a realizz~re la giustizia che o è cristiana nel 
fine e nel metodo . o non è allo stesso modo 
che la civiltà, dopo la bancarotta delle teorie 
del superuomo e del superstato, o sarà cri
stiana o non sarà. 

A questo punto << Voce Operaia >>, ripe
tendo un motivo contenuto nell'arti.:.olo che 
ba dato spunto al nostro, potrebbe apparci 
o ricordarci che la concezione sua della po
litica , quale noi l'abbiamo riassunta, suppone 
« l'uomo politico che ~tia su la strada giu
sta >>. Ma a nostra volta replichiamo: chi 
ha la facoltà e la competenza di definire la 
giusta strada? Seçondo << Voce Operaia >> non 
c'è dubbio che sia l'uomo politico stesso a 
definire il giusto e l'ingiusto. Ma anche qui 
si urta nello scoglio dell'interpretazione sog-· 
gettiva e quindi arbitraria de1la giustizia, 
mentre essa è oggettiva e reale e come tale de
ve rispondere alle esigenze di una nòrma su
periore tras~e~dente · 'che è, come volevasi di
mostrare, quella contenuta nel Decalogo e 
nel Vangelo. Diversamente al posto di Dio, 
sequestrato dalla politica, si colloca l'Io con 
le conségu-enze aberranti e catastrofiche che si 
possono intuire e che hanno provocato l'a
bisso morale nel quale sono caduti gli Stati, 
le N~zioni e l'umanità intera. g. 

E 
SPORT 
LIBERIA' 

Anche lo sport fascista è un pallone da 
sgonfiare. Lo Stato totalita·rio se ne è'. im
padronito per addormentare le masse 
specialmente col dopolavom e cot treni 
popolari, ma se ci fosse stata la libertà 
tn questo ventennio lo sport italiano 
avrebbe fatto certamente ma_ggiori pro
gressi di ·quelli eh~ il fascismo vantava 
con tanta sicumera. Ma non andzamo a. 
rivangare il passato, tanto è tutta una ro
vina. Quel che conta è l'a11venire. Anche 
quz' ci .sono t:nteressi finanziari dello Sta
to da tutelare ed Enti da smobilttare. Ci 
sono degli organismi che hanno ricevuto 
solo una es.teriore coloritura fascista ma 
nell'interno · sono rimasti quali erano con 
in peggio la impossibilità di svilz:epparsi 
libe1·amente sempt·e pet colpa delle manie 
monopolistiche. Citiamo a caso la Lega 
Navale e il Club Alpino, due sport ·- il 
nautico e l'alpinistico - che _ dovrebbero 
av~re domani il massimo sviluppa pet le 
loro finalità edùtative. Il C.O.N.I. pteesi
steva al fascismo. Ritorni alle sue antich~ 
funzioni. Le vm·ie Federazio.,;i spottiv~ 
riacquistino le loro autonomie di una vol
ta. E sia 1·ipristinata lq_ libertà di asso_c~·a

zione anche nelle attività spo·rtive. 
Conosciam0 una diffusa genia di giovani 

· Rimangono gli immobili creati dal fache si dichiarano nostri simpatizzanti, ma 
che non giungono alla piena adesione giac- scisrn'o e quelli dovranno passare a ge-
chè - come con aria di sufficiente critica stioni autonome che dovranno avere t'l 
t;improuerano - il no~tro· Partito sarebbe compùo di ottenere il massimo 1·ealizzo 
p_oco attivo e· intraprendente e non prende- da parte dello Stato delle en.01'mi somme 
rebbe uiua parte alla lotta contro gli oppres- investite dall'erario per scopi che esula-
sori . ~ano dalle finalità dello Stato. 

E' da notare ;he le cri ti che vengono fatte 

dal' fondo di comode poltrone, entro ·ben 
Noi faremo il nostro spor: _e v'im.pri-

meremo le nostre finalità etiche che ri-
hiuse mura tu_ telanii la preziosa esistenza - · · chie4._ono..! seco_ndo l'antico aforisma, cor-

de! " giovi n signore " -; che non S' az-zarda a - po sano in mente sana. Ma a[ dz sopta 
mettere il naso fuori per tema delle_ razzie delle ideologie formuliamo il voto che lo 
tedesche e che reputa . temerario · ardimento 

sport italiano ritorni alla sua antica tra
portare in tasca . un giornale clandestino. 

dizJ.one cavalleresca di libera competiz_io
N ai' ·facciamo presente a q.uesti amici che 

ne a scopo altruistico e rivolto a correg-· 
nostri gio.uani rischiano la vita in città e 
nelle campagne nella lotta a;mata c~ntro il gere l'istinto belluino 'dell'uomo e ad ele-

. · · · vcn·ne il suo grado di civilià. nemtco. St uniscano a {oro, se hanno animo; 

alt;imenti che .. tacciano. Noi al~eno non li La piccozza 
ascolteremo più. 

C 'è anche una categoria di anziani del 

Partito . Po.polare, . che sono tra· i più accen.iti 

denigratori del medesimo, cui rinfacciano di' 
nqn auer saputo ostacolare ,l' av.vento del fa

scismo, dÌ aver ma~cato di energia, di aver 

commesso errori, ~cc . . M C! se · voi proponeste 

di rimediare a quel passato e · a quegli errori . . . . . 
(ammesso che ce ne si an? s~ati di così graui) 

vi risp ònderebbero immancabilmen-te che è . 
l • . . . 

pre~to, che non è ancora tempo, che è op-

" come ·si metteran~1Ò l~ po_r~uno vedere 

· cbse ' e via dicendo. Ci. ricordere~o di tutti' 

questi messeri doma~i, q~ando sa~à bello' e 

~omodo, e- soprattutto privo di perìcolo, ·ze ~ · 

!are e brigare. 
· * 

. . 

Giovani ~he ·lavorano 
e 'giovani che stu~iano 

Per << La Punta >> sono tutti eguali. 
Anzi, e .nessuno se . l'abbia a male, più 

vicini e più cari le ~ono qu,elli ahe lauarano 
col braccio . e creano nel sudore, perchè più 
grandi sono. le loro necessità ·e inuendicat f' 
ancora r:nolti loro diritti. 

Ai problemi del lavoro il nostro giornale 
dedicherà la sua particolare attenzione e. sen
sibilità. Ma sin da ora vogliamo indirizzare 
ai giova'ni intellettuali, professionisti e stu
denti un ·caldo invito: colmino l"jatus che 
li divide dalle classi del Ìaboro, le auvicinino; 
le comprendano e si facciano comprendere . . 

dalla ra~za, con;e p~i.ci .. c;paci. di cOI1CJ~pire 
e di sviluppare un'etica propria da imporre 
ai sudditi , ai c.ittadini, ai compagni. Non 
altrime!J.ti si esprime <<Emme .Rossa », . fo
glio ·dei yolontari della milizia fascista in 
un suo recente art-icolo di fondo, là ave dice 
che (( l'azione ' veramente politica ha' in sè 
un contenuto morale, quindi segue una legge 
necessar.ia e superiore , realizza e fa - imma
nente in se stessa una trascendenza >>. Ne 
deriva che ciÒ che .giova a questa az.ione po
liti.ca è morale, anche se ' contraddice a una 
legge morale superiore, che . - •. p,~r. inten ~ 
derci - potrebbe essere an ~he quella del 
D~calogo. D a questa premessa al delitto po
litico la ..c v :a è breve, intendendo per delitto 
politico non soltanto quello di uccidere, di 
rubare, ma anche quello di manomettere la 
personalità- umana . ecc ., qmindo ciò sia postu~ 
lato ed eseguito in· nome della · cosidetta ra-· 
gione -di Stato, sia · questo liberale o tiran
nico raz;zista o classistq. Messa la questio
ne in questi termini bene avrebbe · fatto 
Mussolini .a fare uccidere Matteotti, Bai~ 
bo 'ad esecutare Don Minzoni e così di 
seguito tanto da sembrare strano in certi 
pulpiti la rivendicazione di Matteotti ~ 

di altre vittim~ . del fascismo come - di -altret
tan.ti . martiri politici. Su questa china, se 
il Papa, c;he è il depositqrio e l'interprete_ 
uni .:o della legge morale del Decalogo e del 
Vangelo . . in un momento qualsiasi c_onfer
mass'e la condanna 'd( ' questa teoria e prassi 
statÒlatr.ica; in forza della 9.uale lo Stato · 
sarebbe tutto .e tutto dovrebbe soggiacere al 
libito di esso indiscriminatamente, .si . po· 
trebbe tare spalluccia p iù o meno irriverente 
all'alto insegnamento, nel senso di negargli 
il diritto di interveni.re in .. materia poEtica,. 
essendo q~esta concepita dai comunisti .:atto
lici come · uno strumento tecnico -al cui solo 
e preciso comando si deve obbedi re. A parte 
·il fatto contraddittorio di con~epire lo stru
mento, per se stesso inanimato, .come capace 
di · animarsi al punto di p'6ter darè un ço
mando e per giuntà un comando incoercibile, · 
noi ved-iamo in questa g·rave e a -un tempo 
oscura proposizione il delinearsi di uno 
sdopp.iamento della perspnalità umana, che 
in· foro inter~o app'r~va . la legge e nel f~ro 

PER CHi CI HANNO ·PRES-O ?· 

Per far questo, . una magnifica occasione è 
offerta dal' risorgente nostro movimento sin- . 
dacale. N o n se la lascino sfuggire; decline
rebbero l'invito ci' compiere un precisò · do: 
vere. 

Ed è proprio sul terreno dell' organ'izza
zione sindacale che essi troveranno anche il ! 

modo di ceme,ntare, . in uno spirito di vera 

esterno la èalpesi:a. · 
Non ci pare che gli amici di <<Voce Ope

raia >> siano sulla buona strada. 
La verità è una sola, la legge è una sola. 

Uno dei tanti manifesti tedeschi che zm

bruttémo le mura romane invita , i nostri. 

lauora.tori ad arruolarsi nell' orga!Jizzazione 
T od t, éhe cura l' allèstimento e la fortifica

zione d,el grande· carcere . europeo custodito 

dai secondini nazisti. 
Jl tenore con cw esso è redatto mostra 

bene quale sia la stim.a che gli " alleati " 

hanno di noi. Ìl manifesto' promette vitto 

gratuito e alloggio gratuito e pulito. 
A parte il gratuito che esprime la boriosa 

pretesa che L nostri lavoratori non abbiano 
diritto a ricompensa per la loro fatica, per 

cui si fa appa;:Jre la (oro retribuizione come 

una graziosa concttssione, credono forse i pa

droni di doverci insegnare loro la pulizia? 

Ha forse, dimeT?ticato la razza eletta che a 
suo tempo, furono i nostri padri a p~rtare 
un po' di lume di ci'viltà .,;el b.uio delie sue 

selve bG.c:bariche? 

un altro" manifesto avverte' la c'tttad·inan-· 

za· che 2oo.ooo lire saranno elargite a -chi 
denunzierà qli autori di alcuni .atti di sabo

taggio recentemente compiuti . . Si tratta d un: 
que di una taglia, come si usa .con gli indi
geni africani. Sarà bene infor~are i tedeschi 

che gli italiani · non vendono· per le loro 
generose mancie la vitd dei fratelli che con 

le armi in pugno lottano per l'affer-mazione 

eli valori ideali, che i nazisti · hanno messo 

una volta per sempre sotto il ferrato tallone 

della brutalità e della sopraffazione. 

e stretta solidarietà, la collaborazione tra la · 
gioventù studiosa e quella lavoratrice. 

iL PACIFISMO DI HITLER 

« L'idea del pacifismo può e-ssere 
del tutto buona dopo che la razza su
periore àbbia conquistato e saggio
gato il mondo in modo tal~ da ren
dersene esclusiva padrona. Perciò, 
prima combattimento e dopo, forse 
pacifismo ». 

da .« Mein Kampf » A. HITLER 



4 Ca punfa 

il fronte 
VOCE UNIVERSITA-RIA 

Apriamo la rubrica « Voce Universita

~ia », ch,e porterà nel nostro giornale l'eco 

,degli av~enimenti e' delle discussioni che in

-teressano la vita e · gli studi dei goliardi. E 

.sidmo ·lieti di · aprirla constatando che gli 

f:l~LVersitari non sono indietro a neswno nel

fa lotta per la libertà e che vanno· ripren

dendo la loro . tradizionale funzione di avan

guardia. e di nucleo trascinatore de!fe masse: 

E' una cons.tatazione che ci dà la certezza 

che le nostre Università non rappresenteran

,.nò più per gli studenti una ·squallida se

. quela di anni accademici punteggiati dalle 

cartoline rosse del G.U.F., ma · che torne-

ranno. ad essere palestre di cultura e scuole 

di caratt.ere. ~ 

Nostri manifestinl 
all'Università di Roma 

_Gli universitari sono in piedi. Questo è 

.qùanto provano gli ultimi avvenimenti del

l'Università di Roma. 
1 

E infatti le autorità fasciste hanno do

vuto quest'anno rinunciar~ alla loro solita 

·cerimonia inaugurale per tema che gli stu

denti manifestàssero clamorosamente i loro 

sentimenti di avversione e di p~otesta. Ed 

ecco · i fatti. 

Lunedì I 7 gennaio, giorno fissato in un 

primo tempo per l'inaugurazione, l'anno ac

cademico ~ stato invece inaugurato. da1l'af

fissione e dal lancio di Ut). manifestino fir

mato , dal Comitato studentesco .di agitazione, 

che. invitava gli studenti a fare della loro 

Università un centro di lotta per l'indipen

denza .e per la libertà e ~ dare al boic?ttag

gio delle lezioni, specie di quelle dei profes

;ori notoriamente asserviti ai dittatori, il 

,carattere di unà protesta contro la tirannide. 

I nostri universitari non sono stati as

senti e hanno lanciato centinaia di copie dl 
questo loro manifestino: 

UNIVERSITARI ROMANI 

Àncora un anno di studi s'inizia nel se

gno della schiavitù. Al ' ventennale nemtco 

interno s'aggiunge oggi il ·nemico tedesco,' 

cui il risorto fascismo, adorno di nuovo 

pelo ma anche di tutti i vecchi vizi, dispe

ratamente si aggrappa facendo mercato ciel 

sangue e della libertà del popolo . 

Memori delle gloriose tradizioni dei- go

liardi' d'Italia sempre all'avanguardia di ogni 

sàn.ta ·battaglia - dai combattenti di Cur

tatone ai colleghi che hanno espiato nel car

cere fascista la loro passione di libertà e di 

giustizia e che hanno sacrificato la vita nella 

difesa di Roma dai tedeschi date prova 

della vostra fierezza: 

All'inizio del nuovo anno accademico 

rinnovate l'impegno di resistere sempre e con 

ogni mezzo agli oppressori. No'n dimenti

cate mai che essi sono i nemici della Patria 

e della civiltà. 

Il Comitato Giovanile Romano· 

della Democrazia Cristiana 

I fascisti h<!DJ,lO reagitò e, appunto in 

omaggio ai prinèipi di libertà e << di amo

re >>, cui sarebbe improntata la loro Repub

blica sociale, hanno cer.:ato di soffoca're con 

l'uso delle ·armi l'espressione troppo limpida 

del pensiero studentesco mentre . un Comitato 

universitario « controsovversivo >> faceva ap-

patire un suo ridicolo proclamuccio contro 

gli studenti « degenerati >>. • 

Non h~nno dunque imparato niente 1 Ma 

per fortuna la lezione chiara e definitiva si 

avvicina. 

La parola 
alla gioventù femminile 

Il Comitato femminile democratico cri

stiano si è costituito. Due . sono gli scopi 

principali che ci proponiamo: I). prepara

zionè della giovane alla vita,. nel campo so

ciale e politico; 2) opera di assistenza rivolta 

in questq particolare momento a quanti, per 

aver rifiutato la collaborazione coi nemici 

della Patria, atl'encfono combattono e sof

frono. 

Volendo partecipare anche nm a quest'ora ,. 
di lotta e di sofferenza, intendiamo schie-

r:_arci vicino alla gioventù maschile, p~r con

correre insieme ad essa, coadiuvandone ed 

integrandone l'opera, ad una ·sempre più vi:: 

tale affermazione del programma democratico 

cristiano. E' a ben compiere questo dovere 

che dobbiamo prepararci, tenendo pre5wte 

che saremo domani quello c/u? avr.emo di-

Il .Com. Centr. di Lib. Naz., per assi

curare il massimo impulso alla lotta contro 

il nazismo e contro il fascismo , ha unificato, 

mediante un"\ Giunta Militare espressa dal 

suo seno, nel Corpo dei Volontari della 

Libertà tutte - le bande ed i gruppi d'azione 

del Paese. Con detta Giunta cooperano qua

dri è nudei dell'esercito nazionale che ' in 

territorio· d'occupazione si sono sottratti- al

l'asservimento tedes.co·. ' · 

La giunta ha lanciato ai Volontari della 

Libertà il seguente appello: 

Siamo fieri .di ., poterv.i ·salutare. ufficial

mente con questo nome, oggi cne le V(!stre 

forze sono . ~ate riur)ite in un organismo 

più c_ompatto, i vostri sforzi coordinati da' 

una direzione unitaria. 

M a volÒntari della libertà voi siete stati 

fin dal. primo giorno, ovunqÙe ç.m nucleo 

di armati rifiutò di sottomettersi al servizio.. 

dello straniero e deJ fascista e preferì all'umi

liazione della servitù la dura vita della ban

da, la lotta e il pericolo. 

Noi non facciamo che riconoscere, noi 

cerchiamo di aiutare e di potenziare le vo

stre iniziative, la vostra indomabile volontà 

di essere italiani e uomini liberi. 

Con fierezza e con ammirazione ricordia

mo gli atti di valori? da voi compiuti, gli 

scontri sanguinosi con le soverchirmti forze 

nemiche, le operazioni ardite di nuclei infa

ticabili. Ricordiamo soprattutto_ i caduti in 

combattimento e sotto il piombo dei-· sicari: 

a questi nuovi martiri della patria ci inchi

niamo commossi. 

· RicordiamoÙ: e continuiamo in nome loro 

nella lotta, per onorarli e per vendicarli. 

In frat~rnità d'armi con tutti coloro che 

su tutti i fronti perseguono il nostro fine 

comune, non diamo tregua al nemico; col

pia-;;;olo negli · uomini, nelle cose, nelle vie 

di comunrcaz10ne, in tutti i gangli vitali; 

li e tà 
mostrato di saper essere oggi, nello sforzo 

di preparazione della vigilia. E come, spe

cialmente nel campo sociale e politico deve 

concretarsi questo sforzo di preparazione? 

Cercando di impadronirci. attraverso lo stu

dio,· 4ei mezzi che ci_permetteranno di risol-

~vere tra le questioni che fanno della politica 

l'attività che investe tutti i problemi dei la 

vita, quelle più aderenti ai compiti e alla 

sensibilità della donna, quelle che si identifi

cano con la missione. di essa. Missione, che 

ha a suo principale obbiettivo la vita e l' am

bito della famiglia cristiana. E nessuno .certo 

megli9 della- do'?na può. ergetsi ad angelo 

tutelare dei valori morali della famiglia , di

fenderne l'integrità che costituisce la cellula 

prima della società e che è insieme gara~zia 
e base della sua ricostruzione. Prepararsi .' a 

fare di ogni famiglia un ·focolare di vita 

cristiana, ·questo è il primo nostro fonda

mÙJtale dovere e questo sarà · il contributo 

più valido che potremo dare al rafforzamento 

delle basi, su cui poggia la convivenza ci

vile. 

Prepariamoci dunque ad operare, valoriz

zando ciascuna le proprie tendenze, le pro

prie inclinazioni, le pro_Prie competenze, per 

partecipare, nel nostro campo · specifico, al

l' affermazione dei nos~ri ideali democratici e 

cristiani. 
Una ragazza 

giornalmente esso senta il peso e il pericolo 

delfa nostra minaccia. 

Non deporre:no le armi e continueremo la 

battaglia a fianco degli eserciti' della libertà 

fino a che t'utta l'Italia sia l.iberata, il nazi

smo e il fascismo debel(ati. 

Noi vi daremo tutto l'aiuto possibile e 

condivideremo con v'"oi, fermi al nostro . po

sto, compiti e pericoli: insieme realizzeremo 

immancabilmente il nostro ideale di indipen ... 

denza e di libertà. 

9 gennaio I 944· 

La Giunta ·Militare 

del Comitato di Liberazione Nazionale 

Oggi che l'azione dei Volontari 
d.ella libertà si è intensificata nel qua
dro della nuova fase della· battaglia 
d'Italia, « La Punta» .invia loro l'e
spressione della sua ammirata solida
rietà e l'augurio ~i Yitt'oria. 

E' vero che a ricordo del famige
rato evento della cosidetta Marcia su 
Roma, i fascisti di Monterotondo ab
biano fatto dipingere non sappiamo 
da quale prezzolato e cortigiano arti-

. sta, un qùadro raffigurante Mussoli
ni a cavallo e che ne abbiano impo-. 
sto l'esposizione in una chiesa locale 
restaurata qualche anno fa? ;E' stata 
riconsacr~ta . la chiesa con la rimo-

. zio ne del quadro? 
Ad ogni modo, per la fedeltà del

la cronaca, Mussolini non giunse a 
Roma a cavallo, ma vi prese piede 
scendendo pianamente da un como
do sleeping-car. 

.. OCCHIO AI TEDESCHI ! 
Una polveriera allo Scalo Merci 

Lo spezzonamento e il mitragliamento de

gli scali me~ci di Roma del 20 gennaio aveva 
uno scopo. Era arrivato a Roma da alcuni 
giorni un lungo treno di quara~ta vagoni 
di granate, e in attesa di una notte nuvolosa 
per farli proseguire verso il fronte ....:__ onde 
tenerlo nascosto - , i tedeschi facevano fare 
al lungo e temibile convoglio la spola tra 
gli scali Tiburtino-Portonaccio-San Lorenzo

Prenestina e Mandrione. Disgraziatamente 
(o fortunatamente per noi romani· che 
avrem~o subito una terribile conseguenza 

. da'Ilo s:oppio della polveriera a!Dbulante) 
quel giorno il treno era· stato ricoverato alla 
stazione di Trastevere. . 

[ ·a vedova di una delle vittime di quel 
mitragliamento · gridava piangente su di un 
tram cittadino: «Non c'era 'nessun o~iettivo 
militare al Pigneto 1 >>. No, buona donna, 
ancora una volta sono st:.ati i tedeschi i veri 
colpevoli de11e t?e disgrazie. 

E poi c'è della gente che afferma che 
tedeschi rispettano Roma Città apertà 1· 

Roma minafa 
Osservate alla periferia dell'Urbe, a Mon

teverde nuovo ,. a San Paolo, all'Appio le 
numerose buche s:avate dai tedeschi dopo 
lo sbarco. Osservate ancora certi fili rossi 
partir dai ponti e· dai cavalcavie: sono se
gni di mine. Attenti, un intervento "tempe
stivo può. salvare molti danni. Tutti si~mo 
impegnati a salvare Roma dai criminali teu
tonici. 

ll rifugio di Kesselring 
Nel capace ventre del Soratte, scavato dai 

fas:isti per nascondere gli sfumati tesori del

la Banca d'Italia, s'è andato a nascondere 

Kesselring e il suo stato maggiore. · Un buon 

colpo sarebbe quello di isolare il Comando 

mandando - atraria i numerosi fili telefonici 

autonomi che partono dal Soratte e percor

rono la valle tiberina. 

Tedeschi lurcbi 
Nel mattino di domenica I 6 gennaio. sul

la linea Roma-Civitacastellana . tre soldati te

de.schi, dopo aver scassinato la porta d'una 

rimessa ed essersi impadronit~ di un tric;clo 

ferroviario , si sono diretti alla volta di un · 

casello, ave, con le armi in pugno, hanno 

strappato la figlia del custode, una bambina 

di tred;ci anni. L'hanno portata. via, 'l'hanno 

viplentata e l'hanno abban·donata a qualche 

chilometro di distanza. 

Due piccioni con... un albero 
E per finire eccovi una n'ota allegra. I te

des.:hi tagliano gli alberi alla periferia del-

.!'Ùrbe per cospargere di ostacoli le strade 

e ragazzoni e ragazzoni ·si dann·o un gran da 

fare a portarli via ... per venderli natural

mente come legna da ardere. E intanto apro-

o la via "' a1 liberatori 1 

I gerarchi tagliano la corda 
I ' gerarchi e i fun:Zionari fascisti, i più 

efficienti alimentatori della 'borsa nera, cer

cano benzina. La cercano con assillo pa

gan9 qualunque prezzo, fino a cento lire il 

litro. Il perchè di tanto affanno non è dif

ficile a capire. Comincia a spirare aria cat

tiva a Roma ed è molto meglio andare a 

continuare le grassazioni e l'a.rricchime~to a 

settentrione Romani, non ve li lasciate sfug

gire di mano, risparmiate agli Italiani del 

Nord, le an~herie . di qu_este san~uisl:Jghe del 
p<;>polo. 


